fara me È 

stre lino as dohitetità,* 

PIT, provinela e nel 
fragno annne I 
nostre Z 


le 
{l Giornale: esca tutti L'igioni 
li 


Can frase :modebta; abbiamo jerì an- 
W iunciato l' elezione del Candidato de 
nostro Giornale, si, "Pholo Billia; e ieri 
gli altri Giornali + ndinesi - pur essi da- 
vano l'annuncio del risultato delle urne 
e degli incidenti della grande giornata 
elettorale. dita ai 
Hi mado, di.quest; apnunzio,imerita di 
«ire ammirato, affuchè anche ai: po- 
sterì ne rimanga; la memoria. - . 

Hl Foglia clericale aveva «detto ai suoi | 
alepi : «It Papa:mòn' vuolè che i cat. 
talici si accostino alle up 
mentre, viceversa p( 
accorrino alle urne amministrative; dun» | 
que nè: eleltori nè eletti», E jerì il Po- 

lia clericale, .dapo;:rifetìto» esito della | 
votaziune e la. proclamazione dell’ on. 
Billia, soggiungeva : -ia Gli''astenzionisti 
sono : 12:308: Nelle «elezioni dell'inno 
scorsa erano 14,992. "ADI dunque 
aumentato ‘ili ‘970 astenzionisti ». . Di 
cò sembra ‘compiacersi it Foglio eleri- 
cale, quasi le astenzioni di migliaja e 
migliaja di Elettori dispendessero dalla 
idolatria del Clericalisina settariat quasi 
gli astenzion fossero tutti cattolici, 
cibedienti enn ciera fede al divieto pa» 
pale ti! . 

I° Effemeride Dorettiana; ex » organo 
degli ex - Modetati coi quali conserva 
ancora, almeno nelle. grandi; occasioni, 
intimità diplomatica, nel periodo elet- 
torale.non. lasciò mai ‘intravedere l'in 
tendimentà di presentare un; Candidato 
proprio, né si. occupò « mibimamente 
dello affaccendarsì de’ Progressisti per 
la scelta, nè, dopo .scelto,-: disse . una 
sola parola nè in. bene nè in male: 
V'ajuto dato ai, Progressisti' fu sempli- 
reménte' negativo, coll’avversare . cioè 

lato e l'altro. scelto «dat Cir- 
caio operajo. E.se taluni. Moderati anda- 
rono domenica alle urne,: taliini' votando 
pel Billia »é6d altri consegnando la scheda 
bianca, 1 Effemeride Dorelliana si tiene 
nel massimo riserbo. E fa bene, perchè 
davvero il contegno di: .paretchi ek-. 
Moderati :poteva:. questa: volta èssere 
migliore! Ma sappiamo, tuttavia, ch'ee 
glino a scusarsi, .osteritavario, ;la, mas- 
sima sicurezza. ‘che il Billia avrebbe 
raccolto almeno quattromille voti, e che, 
in ogni caso, sarebbesi:rispariniatoil 
ballottaggio ! .- : = 


Quindi ‘non esistendo 


GIORNALE: POLITICO - AMM 


sarebbéit,. alîheiio “crei 
frazione, di Pi i 
ito ghuppettino democratico, 
leggendo T'EPOmeride È Bar- 
A proprio a capire 
chè solita .è andare 
lo.in frasca, e ogni:giorno: sembra 
i che mutino le sfumature del 2000» 
conto i Fogli sù citi il Dirbttore 
ssa ha esercitato il inaestaso lavorlo 
delle forbici.) ia 
Nè giovò che-questa volta se ne stesse 
silenziosi, quando era' tempo di parlare, 
evélie aspoltassè i limi di una Asso- 
viazione progressista; friulana che non 
esiste, e ;della, quale, non. esistente, vor» 
rebbe dare.ad intendere di'essere organo. 


bensì Progressisti sparpagliali, questi 
indisserà due riunioni in una Sala tea- 
trale, e si costituirono. in Comitato. E 
ne. avevano il.diritto,‘o anzi fecero bene, 
dacchè ‘nessun altro ‘si muoveva, tràrine 
In Patria ‘del Friuli, che anche di questa 
elezione palitica si occupò con diligenza 
e coscianza. x 

L' Effemeride Barduscana aspettava 
che que' Progressisti, amici «i casa, le 
portassero, la candidatura di. J'artito. Ma 
que’ Progressisti. vaneggiavano nella ri 
cerca ‘di. iCandidature estranee, ‘e 0- 
gnuno sa per quali si facessero prafiche 
dipldinatiche, e vimarrà memorabile poi 
un' magati del. Senatore di Fagagna ri- 
guardo il balbettato desiderio di impar- 
tare nna Candidatura radicale ! 

Dunque, ciò. premesso, riesce su 
mamente burlesco il modo con cui 
la Bar Tprana Gan ciaya vittoria sul 
nome di! Paotò Biltia. © 1", 

Tritiutati elog) agli Elettori che,. sfi- 
dando il sollione di luglio, andarono riu» 
merosi alle urne, accusa la' città’ nostra 


i di essersi mostratà' metio curante del 


suo decoro clie la Provincia. Il decora 
consisteva, nel. réspingere l'auto-candi- 
datura e le.importazioni. Ma. ni. Pro- 
gressisti ‘accentuali  dell’Effemeride, si 
può giustamente rimproverare di averle 
desiderate, e diavere poi accettato dalla 
Patria del Friuli il nome del Dillia 
che a quel nostro decoro friulano dé- 
vere assicurare la incolumità. E se v'eb- 
bero astenzioni ingiustificate,’ cioè‘) a- 
stenzione di ex-Moderati, Ja cagione la. 
troviamo nél' contegno de’ Progressisti 


dell’ Effemeride. Poichè noi atutti, in: 


qualsiasi: campo, facemmo appello’ per 
questa’ ‘elezione suppletiva, aripinito per 
calbare i detoiti del Paese. Invege i 
Pi ri della riun one , nella. Sala 
tcatrale chiamarono a raccolta soltanto 


.| gli-Elettori progres isti 


tspettazione, non, 

ficave gli spropositi 

Meno intimi di quei! £) 
tia 


0 


IL MEDICO: 1 


Bi Pscconto del principio del secolo 


(DAL FRANGESE ) 


do ste 
è comiriciò a. chiamarla 

Mmento, poi più forte; e vedendo; che 

n rispondeva ‘alla sua parola, lè prese 

i prato e le scosse plan! y 

Bino laccio da far. emettere ‘un gemito,. 

fa lg tera amimalala, ed io mi.posi, 
ei e lu CI 

sO dolore.” supplicandolo. 
«Avrei dovuto dire! la olléra: 

a sua collera;. 
piano un nomo lagcia Che uno st 
RO faccia da testimonio a' cbileste si 
di m Cossloni, io eredo'che nulla, res 
capire lo a fare che' fiir'le- finte di non 

2 conte se ne stava annieti ilo. 
ritiia * fare? Cho, fare? disse, con 
— Forse ty atri 
# - natirà. 
Vera, di rebbo 


contessa 
gl 
È T 

fo me he stavasalte dir 


lion ca- 


vrebbé:doWito: i 
vito; Già era rioto che: pi 
i ultimi afni 


j:{ forita Ja candidatura 


1 u 


«pirlo, poichè, dopo tutto;io redeva fosse! 
mio:dovere di. salvare li vita‘ allà pò 
quelli 


vera donna. Ero ‘ancora uno di | 
che credono.il ritorno alla vita’ essere 
una felicità per lo ammalato. © .‘ ;: 
— Il:medico inon ne’ risponde’ più, 
disse il Conte, a N 
— Chi. è questo medico? domandi 
come si. chiama ? n 
gli lo nominò: 
— .Lo :credo. bene, 
giore della; città: > si 
E fu ad.un certd sguardo’ di Dil 
che capii come: e quanto’ vi. dissi! 
sopra, vale a‘dire ‘che nel'suo desiderio 
di ‘ereditare alla-più presta” avea fatto 
curar la moglie da quel medicatore 
Quest'uomo mi faceva schifo. 
Come capì che' fa: solà 'ma 
giungere ai suoi/scapi: era di 
,mogliè;:mi disse; — 
° Conoscete” voi 
guarisse ? _ 
— Io conosco un uomo, gli 
solo ‘la:può salvare, se ancora € 


bu I 
gli dissi, è 


lvare' la! 


“uîî uomo «che la 


dissi, ch 
‘han 


* _ Me.lo sî era-datto! esclamò im: 
prudentemente il Conte, quasi non. mi 


‘avesse. volutà lasciar -nel:dubbio «un solo: 


sentimento. che - avea' addi= 


‘stante del . che  avéa 
ida scielta 'del’medito. 


1 Associlizione, 


il peg=" 


(era di 


po 


Edicola 0 prosau;i taburcal oli, io 
ni 


Dongug, falso quanto scrive 

femerida : «noî non. volevamo dare «al- 
‘Palezione uno»spiccato cavaltére poli- 
tico, è gli avversarii! ràllero dargliclo 
‘coll''astenzione "E falsa, perchè in Pro- 
vincia tntle Je graduazioni del Partito 
liberale sì unirono sul. nome del comm. 
«Paolo Billia. i " 

E -telezione 
vittoria  déll'0{ 
saprebbesi let 
la vittoria di: n 


non esprime 
che poi non 
co definire. Significa 
«Progressista riflessivo 
o temperato, ch sarà mai. opposi= 
love sistematico, sl lalgente verso il 
Radicalismo, ed i 4£25, voti raccolti sul 
«nome di. Lui esprimono giudizio. sereno 
sulle benemerenze deli Candidato per 
servigj resi al Paese; prescindendo da 
ogni grettezza d'idee! paftigiane. 
' I voto di domé si. spiega. non 
già con gli Spripo dell' Effemeride 
Barduscana; bensì «coi criterii e con. le 
proposte della Patria. del Friuli 


2. Barbe postume 

co debeta re S* 
Una curiosa ;notizia di genere maca- 
Lro e di, origine americana. 

Dovendosi ultimamente trasportare il 
corpo di un tale Haskell, morto ar sono 
venti anni a Northfield nel Minnesota, 
in altra sepoltura, si trovò con sorpresa 
che il cadavere avevasuna barba:lunga 
circa sessanta centimetri. E la sorpresa 
fu cansata.da-ciò, che la vedova ‘pre- 
sente.all’esumazione,; assicurava che il 
sno sposo .non:.aveva- barba quando -erf 
stato seppellito, .e: che questa. doveva 
esser seresciuta entro-da tomba. Era' una 
barba postuma .insorfima | . 

Ora questo fenomeno, per quarito 
bizzarro possa sembrafe, uon manca' di 
precedenti, e fatti‘ anziloghi furotio già 
osservati. sost 7 ° 

TI Cosmos ‘infatti né‘ 
stanza convincente e noî 

Quando il generale Morl 
ciso ad Avistertità, si pose il suo cada- 
vere ‘în’ wo barile di rhum, onde ren- 
derne possibile il trasporto agli invalidi. 

H barile fu deposto. in. una:sala*rdelle 
scuole. di. Medicina ed ivi dimenticato ; 

a nel. 1854, essendoiper vecchiaia an> 
dato in pezzi il harile, ili.cadavere del 
generale apparve perfettamente conser - 
vato, colla: particolarità che. i-suoi baffi, 
erano così straordinariamente cresciuti” 
da oltrepassare la ciatura,. 

In questo caso vennero naturalmente 
attribuite al rhum delle. proprietà; atte 
a consolare tutti coloro -che hanno il 
cranio un poco depauperato. ‘ ‘ 

«IL morto americano lia dimostrato 
che si può fare anche a meno! del rhum ; 
è un. bel progresso, ma... ‘bisogna mo- 
rire perchè gli altri ne vedano gli ‘cf- 
fetti.! à 

Ginevra; 20: Oggi vi fu'il barichetl 
dato dalla federazione ginnastica sviz> 
zera. Pariò il' rappresentatite italiano. 
Gli rispose il delegato del Comitato 
d'onore. — La musica suonò 'la marcia 
reale fra grandi applausi ed, 

a e . 


un-testamento in.mio favore, come deve 
‘essere esteso affinchè non venga ‘im- 
pugnato ? VÀ 

Gli diedi le indicazioni -chiestemi. 

— Va ‘bene; disse, voi potete andar- 
vene, . 

Non me lo. feci, ripeter due; volte. 

Mi porse la mano,ma feci le finte di 
non vedere un;.fal.. movimento, ed uscii 
dopo averlo semplicemente salutato, , 

Quest'nomo chbe unavesistenza da 

to, durante.la quale si.‘mangiò 

t suo. Incontrò la giovinetta. în 
un viaggio che feco in :Ffancia-; l'era - 
un mezzo: di. ristabilirsi, 
dopochè diventò sua:moglie; 
quanto ebbe. a soffrire in causa. 

:Vizii, della. maniera di coriteriérs 
.conoscete il resto; e .se.iio; taro.] 
posso darvi un. consiglio,:si1è:dì Jasci 
dove sta. la povera Contessa. 

fu troppo. disgraziata; ver-lo iripeto} 


vita. ti 
hè, ritornasse con piacere: 


1 
‘trovar il conte che- 
E la contessa?... 


tusiasmo. 


nai! 


to ‘il'ubileo- letterario d'un udinese. 


a 
il suo solco in ogni cosa; ma-se da nn 
canto ,esso distrugge tutto, «all'altro, 
el, nuggior: unmero. dei casi, crea e 
Tinvigorisce, In nulla, forse, il tempo è 
così benefico come nella vita del pen- 
siero, e, fatte le debite eccezioni, ne 
no le prove nella maggior parte 


degli uomini di letitere, Certo .chi di- | 
\6esse.p. e. che il chiaro nostro concit. 
tadino, prof. ucb. Oscarre De Hassek, | 


sta per celebrare il suo giubileo lett 
rario, cioè.a dire il campiment» dei ven- 
tiinque anni da quando fece le. prime 
sue, armi come s 
5: sreduto; chè végeto, sempre-ro- 
busto e disinvolto come nella prima 
gioventù, egli non mostra. davvero» di 
yer dietro di sè una così lunga atti 

letteraria. . 

Eppure è proprio così, chè adesso 
sarantio per lo appunto venticinque anni 
dacchè il prof. De. Hassek ciminciava a 
scrivere in alcuni periodici milanesi, fra 
cui il. Giornale per tulli, ottima efteme> 
ride settimanale diretta allora da Enrico 
Matcovich. Ed erano bozzetti, articoli di 
attualità, recensioni di libri, versi, descri 
zionì : il tutto in quello stile facile ‘e 
chiaro che fu poi sempre la sua carat- 
‘ E fu allora che strinse ' ami- 

ecehi giovani scrittori, che 
oi divennero più celebri, fra cui 1° in- 
‘elice Iginio Targhetti. 

Senza sollevare gran polvere, tenen- 
dosi,anzi nell'ombra, il De Hassek con- 
tinuò d'allora in poi la sua via osser. 
vando e stulliaido. Percorsi gli studi 
universitari «in Italia cd in Germania, 
entrò poi came pubblico... insegnante 
dapprima a Gorizia; città che amò sem- 
pre;di grande affetto, indi in «Istria ed 
infine a Trieste, dove..orcupa prèsente- 
mente, la cattedra di letteratura italiana 
nell'i Lituto.governativo d'istruzione clas- 
sica E sono, se non erriamo, oltre venti 
anni di 
e veriticinque anni: d'attività . letteraria 
non comune. EI 

Se il De Hassek, il. quale, com'è noto, 
serive sotto il pseudonimo di Vittorio 
Catualdi, raccogliesse in un’ edizione 
completa quanto scrisse’ finora, ‘se né 
farebbero parecchi volumi, perchè egli 
non pubblicò soltanto i libri che recano 
sul frontispizio il suo nome, ma anche 
uno sterminato numero di articoli sparsi 
qua e la in varie riviste e giornali; per 
la maggio» parte fir.nati col solito su» 
pseudonimo 0 colle iniziali dello stesso. 
E moltissimi .li quegli. articoli ‘ hanno 
un vero vaiore letterario 

impetuoso negli anni più: giavani,! e- 
gli, s'è fatto-un po’ alla. volta più. dif- 


Lei tr 


ficile. nelle esigenze verso di sè stesso,’ 


onde lavora più lentamente, mai con- 
tento dell’opera; sua é'ritornandovi so- 
pra parecchie volte. 3 

Castigatissimo nella forma è sopra 
tutto nelle Novelle‘; dove c'è vero sa- 
pore di lingua e venustà di stile clas- 
sie italiano, specie nell Elezione del 
pari'ico. 


Dettato ‘in forma elevata e con rara 


perizia di disegno e di lumeggiaturi 
il saggio sul Besenghi degli Ughi, edito 
dal Balestra di Trieste. 


Importanti i suoi studi sugli Sluvi 


ed importati Ssimo il grosso volume in-, 


Il dottor Servans uscì èd-andò' a -vè-' 


dere del conte Niksen, che lo aspettava 
cogli sguardi. fisi. alla; porta; ei vedon» 
dolo entrare si alz: col cuore palpi 

e cdl volto; pallido: pef 
la speranza in uno. 

Il dottore gli si avvicinò lentamente, 

Il conte, in piedi, una mano appog- 
giata sul letto di sua moglie, alquanto 
inclinato dalla parte dove giungeva il 
medico, mormorò queste sole due parole: 

— E dunque? 

— E dunque, signore, — disse il 
medico con voce che fe’ penare il triste 
vegliatore, -e mettendo un’ piede sul 
primo gradino dell’impalcato del letto 
— giurat-mi ancora sul Cristo che nulla 
‘avete a rimproverarvi nei riguardi della’ 
"conte: che sempre voi amaste, e solo 
per il vostro amore ne ridomandate la 
vita. 

Il conte Diksen indietreggiò suo mal; 
‘grado; ina con uno sforzo e con naa 
voce che tentò render ferma,, rispose: 

— Lo giuro! . : 

— Voi mentite, sighor conte; — di 
il vecchio  facéndo 
trovandosi così di” fronte a . Diksen, .il. 
| quale fu' forzato’ Sedersi di nuovo per 
non caderé rovese 
questa smentita. LS 

— Voi mentitè! biprese il’ dotto; 
con'u figia di cui nou lu si avrebbe 
ereduto capace, 3 


fe per 


Male — 


tompo che incalza e preme, lascia, 


ittore, stenterebbe ad | 


proficun insegnamento pubblico | 


tante .i 


un passo avanti e : 


o: dirianzi: al tono-di. 


NIDI 
Ti 


Giu neiora cont, Ii; afretratò 
titolata” Sultan Jahia: nudi "ci 

alla storia della questione drlentale, o- 
pera: trallotta in rosso * di fo; 
i ‘più larghi elogi "le migliori 

taliane éd estere, Nè mini 


L'Accademia Udinese, “per 
dell’ egregio cav. prof. Bonini,. 
‘valo a dettare un discorso d'.0cce: 
per il primo centenario della "n 
di Pictro Zorutti, ed’ egli wec 
e'è dubbio che farà. fo ‘a 
hene. Pare, anzi, che surà' qhalche- 
«li -più..d' un semplice: discorso: E 
tanto non perde di -vistà T a 
sul Frinli, che abbraccieranno! di 
Goriziano : lavoro lungò e di pazienza, 
ma che riuscirà di non lieve: inter 
per le cose espostavi e per a 
l’autore vi si propone. 

A Trieste altri friulani fu 
negli.inmni addietr i 
e desiderio d 
vedervi anche ‘adesso stimatà: 
nostri e' per soprappiù un udinése, “ed 
in una missione. nobile e deliéatà ‘’hel- 
tempo stesso, qual'è quella» dell’ iri 

arvi Ja letteratura nostra ‘è' 
tribuire anche co' propri seri 
nervi vivo l’amore alla bella Mos 
lingua e a’ nostri studi...‘ 

Alle congratulazioni che. vennero 
altre parti all’esimio nostro:concitt: 
aggiungiamo anche le nostre, 
meno calde e sincere. n 


«. 
L'utile unir pi 
Di lusingheyol c: 
| La poesia, la letteratura, l'arterin 
i general», deve mirare.a igrandi 
| a grandi; ideali della vita e-déll: 
È e. per Sua natura dev’ essere er 
mente, educatrice. L'arte è figlia: 
dee,.e poichè v' ha una scienza ‘unive! 
ale che in sè compendia Je moltif 
* tendenze, ovvero lo spirito dell’ 
così, conosciuta la filosofia. ch) og; 
! detta dottrina dell’ evoluzione, s 

nche la teoria dell’ arte... Non, 
‘scienza che non abbia l’ arte.corrispon: 
dente, non v'è arte che non;presuppon, 
una scienza. Una scienza .clie=non: 
:«tradace nell'arte è vuota - ast 
un'arte che non 
scienza, è. pretto empirismo.: L° arte: pe 
‘eccellenza non può fondersi. altrimenti 

he sulla scienza. prima;. artese.«metà. 
ica sono correlative ; l’arte 
.l’arte speculativa, è la metafisica 
sata e, sentita. ) # 

Il vero, il bello, il buono. che ci 
porgono nudi nella metafisica; ci: si of: 
‘frono vestiti nell’ arte, la. quale; nor. 

che la rappresentazione nl 
ero, del bello e del bua; po 
itivismo e l’evoluzionismo filosofici 
nen' possono dare nell’ arte ;che 
parte del reale, e quella appunt 
costituendo il lato rude, defo 
i della vita, può servire 
rrefrenabile antidoto all’ 


suita sola ‘dal coraggio deli’ o 
dalla vanità. Ma, tà, dove non 
ouore, non e’ è serio coraggi 
tal bravara svani dinanzi al calmo;4 
del medico, in presenza' del tadai 
di sua moglie eil in quella camera dove 
stava ùn Cristo, che egli avea insultato 
col suo-giuramento?” Some 
Pareva.al: conte che; 
avesse préso una forma palpal 
voce «reale che si raddrizzasse ‘dinanzi 
à lui Arias i 
— Signofe! —. soggiunse. 
— Voi avete rapita: codesta ;donni 
la sua dote; voi l’avete sposata: per la; 
sua dote; voi. volete, riaveria. per: la, sua 
dote, ‘Credete vai ‘che, Dio 
a codesti traffici umani, e che: 
inviato, possa essere. vostro complice ?- 
hi disse tutto cid? 
ante. ; si 

L'nomo che ha ‘il potere-dì ri 
preridere la vita alla morte non pù 
fars'anco far parlare il passato ? Io- sì 
tutto, si . 


Continna). 
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romantico. Quelli che tengono: per vera 
la formula — l'arte per Ì' arte — non 
possono dare che il'realismo che’ di- 
scaccia i grandi idenli della vita, c rea» 
gendo pure alle vanità arcadiche, ci dà 
«forma senza contenuto, diletto senza 
< utile; poichè il positivismo accetta solo 
‘ il fenomeno senza riguardare menoma- 
mente a ciò che costituisce la vera 
realtà specifica, la vita vera dell’ essere 
umano. Questò renlismo nell’ arta non 
‘è che un idealismo di diverso genero, 
nn reale cioò trasformato ad immagino 
@ somiglianza di ciò che costituisce la 
,348; parte più appariscente e meno pro- 
fittevole. per educare lo spirito umano. 
«Feco il campo nel qualo s' aggirano i 
cultori dell’arte, campo limitatissimo e 
ìn conseguenza opportuno salo ad isvi- 
luppare. mediocrità artistiche, Se tutto 
sì trasforma e nulla è; neanche l' opera 
“d'arte, in quanto espressione d'un rea- 
lismo evolutivo, può avere in se qualche 
cosa che rimanga nel sentimento attra 
verso il fugace bagliore della forma ;, 
perciò non dà che il diletto e non l' u- 
ile ch’ è il carattere prodominante del. 
Î' época nostra; per cuì non è espres- 
‘sione del sentimento del vero, del bello, 
del buono immanenti nella società. 
" La vita è il campo dell'arte: il con- 
“tenuto artistico dovrebbe innalzare il 
. sentimento a quegli ideali che - sono 
conformi alla vita moderna; ora l'ideale 
‘predominante può non esprimere in 
modo da ammaliare e da rendere più 
sano e vigoroso lo spirito, perchè l’arte 
imperfetta e divei quasi înorganica non 
può scuotere ed affascinare, Guali ispi- 
razioni può fornire il nudo reale se non 
è trasfigurato dal bello ideale? La fa- 
miglia, la patria, umanità, inesauribili 
‘ideali artisticì, che sono mai per chi 
non ha fele se non neîla media della 
esperienza sensibile, nel valore atomi» 
stico dell’ esistenza, nell’ egoismo cinino 
ariginario dal cuore umana? 
Dall’ animo isterilito per mancanza 
di alti ideali ‘non può sgorgare che 
un carpe dienì intonato al suono della 
tazza. spumante. Ma il realismo pre- 
senta ‘l'ideale dell’ arte ‘nuova nella 
critica. della natura, nella redenzione 
dell’ intelletto, negli abbattimenti degli 
antichì gioghi, presenta in una parola 
ideale lucreziano sulle basi del senti» 
< niénto rigenerato a vita novella. Ma lo 
stoicismo de’ realisti che ci pianta di 
‘fronte alla natara con rassegnazione 
- buddistica 0 mussulmana, non riesce 
ad altro che a distruggere il sentimento, 
‘distruggendo quanto serve a nutrirlo. 
© Infatti la scuola di Lucrezio, gettando 
- sull’ Olimpo ‘il suo manto funereo, chiu- 
‘* deva‘per sempre le porte all’ arte greca. 
‘ba: divina voluttà, l'onore ‘indefinito, 
Aa inaraviglia possono dare i Byron, i 
. Goethe, 1 Leopardi, il pessimismo, il 
- dubbio, jo sconforto; ma quando la 
scienza ha distrutto ogni sorgente d' or- 
rore, di meraviglia; di timore, e quando 
analizzando la genesi ‘del sentimento 
P.uccide, neanche i pessimismo può 
servire di contenuto ideale al - reali smo 
naturalistico. Oggidì la ‘ragione umana, 
fidente amicamente nei sensi, e basata 
“alta scienza fisica, non permette all'arte 
che d' ispirarsi sulle rovine degl’ idoli 
infranti, pascersi di gioia crudele di- 
nanzi lo sterminio di tutto um cielo i- 
deale, e .l’ artista non avendo più l'ali 
. per- salire al cielo dell’ Alighieri e del- 
. ]-Urbinate, vedesi costretto d’ ispirarsi 
al genio del male, come ‘principio del 
bene, celebranduone l'apoteosi. All’ in- 
+ fuori di questo ideale antitetico, nega» 
sivo, contradditorio, null’ altro resta a 
*. chi.waole P arte per l' arte, 
Questa dovrebb' essere la’ natura 
idealizzata e l’idea naturalizzata : «l'art 
‘ade fondement dans la nature,» ed 
invéce ‘col positivismo non può es- 
‘sere che il fenomeno rilevato dai sensi, 
per cui essa gela tra i confini della ma- 
teria. Col positivismo, colla sola espe- 
«rienza sensibile, coll' evoluzionismo senza 
famiglia, senza palcia, senza morale, 
coll egoismo e coll’ utilitarism». è ben 
“limitato ii campo riservato all’ arte, e 
in': questo campo non può avere che 
‘apparenze tisiche, vita languida e sten- 
‘tata; è se pure allascinante talvolta pel 
miraggio della forma, di sfuggevole ef. 
. fetto, perchè solo l' intelligibile dura, il 
sensibile si dilegua. 
‘48 luglio 1891. & 
i Foelli Federico. 


__— 


+ Sonole italiane in Romania 
sostituite da scuole francesi 


.° La Riforma ha da Braila (Romania): 
«Nella festa nazionale del popolo 
francese, si è posta a Bucarest la prima 
‘pietra: dell’ edifizio che dovrà servire 
alla scuola fondata dalla colonia fran- 
cese, coms conseguenza e risposta alla 
chiusura delle nostre scuole. 
La colonia italiana di Buearest aveva 
domandato al Governo che non si sop- 
‘ primessero le scuole e si era offerta a 
:. sostenere le spese pel toro manteni- 
mento, 
> Cazzavillan, direttore e proprietario 
* (del giornale quotidiano Universul, era 
"pronto a vitti i sacrifici, ma non venne 
alcuna risposta. 
CT miaestri abbandonarono la Romania. 
‘Non: -si_ volle quindi lasciare neanche 
“all’iniziativa privata l'onore di soste» 
pere l’ insegnamento patrio. 















Lt drsplstiioe 
Mastca... comoda, - 
Nan ricordo più i 
letto dì un pensiero 
stato fatto segno S. A. 
| Napoli, in ‘occasione del suo recente 
viaggio a Oapua, 
pre gli abbiano messo, ne 
da'letto una poltrona, la quale, pol peso 
della persona che vi si adagia, fa sén- 
tire scelti pezzì di musica, " 

La parte del corpo cho preme sul , 
cuscino lo abbassa come nn mantico da 
organetto ; @ quella parte contribuisce Î 
maggiore officacia 
più è voluminosa; un mecca- 
nismo nell interno del mobile fa il resto. 

Non so se S, A. R. sì è giovata di 
un mobile simile, facendo della musica... 
n un modo così originale ; ma la novità 
non mi spiace, perchè mi pare che, in- 
tradotta nell'uso domestico, dovrebbe 
servire a distrarre da molte cure è a, 
lenire molti dolari, 

Un'innovazione simigliante fu tentata. 
ima volta, se la memoria non mi fa di 
felto: Un ricco signore, noto per le sue 
originalità, aveva nascosta una piccala 
orchestra iu un certo punto della casa... . 
dove non vi-è modo di distrarsi. 

Lì, come sì afferrava un bottone (e 
non si. poteva «fare a meno di  tirario 
da sè ) scoppiava: fragorosa la Marsi»: 
gliese, con suoni di piatti e squilli si- 
mili a quelli di un organo. . 

Un ospite «del ricco signore, la sera 
del suo arrivo, si recò in quell’ angolo 
della casa, armato di una bugia e in 
pantofole, La pace delle'sue occupazioni 
fu rotta, improvvisamente, dal fragoroso 
înno; e l'ospite, che non sì aspettava 
una cosa simile, si precipitò a testa 
hassa fuori del luogo infernale coi ca- 
pelli irtì, preso da terrore. 

Credette, lo sciagurato, che la musica 
fosse opera sua: che una nuova: ma - 
lattia lo avesse assalito, quella della'in- 
digestione musicale G patriottica : e im. 


lento al qualé è 
R, il principe dì 





i ganali che-lo richiesero 30 avesse qual- 














“predetto, l’ es 
zioni «fa completamente 
ila camera ! Consiglieri uscenti por a 
con anorme. votazione si 


zianità. Difatti 
iconfermaroro 








fancanaro Pietro, possidente, Granzatto” 
Lorenzo, negoziante, Zanchetta G: 
‘ossa Napoleone, operaio. 
rimo ebbe voti 221, il 
204, il terza 190, il quarto 17: 
Gli altri non raggiunsero una decina: 
di voti. E questo è quanto. 'Q 
ebbe a lagnarsi di cotesto risultato 
quel qualcuno poteva & tempo dedi 
farsi innanzi con buone ragioni e in- 
tendersela con la maggioranza, Non l’ha! 
o. per lui: 5 moti noi non:| 
comprendiamo. * 
Qualche: altro pretendeva ‘eséluderi 
dal Consiglio persona altamente -bene=; 
merita în paese, ricordata, per i tanti e! 
tanti benefici resi alla classe povera. 
Pur troppo è mal vezzo ‘di qualche secon. 
sigliato ricercare il male, anche se ri 
ne esiste, e dimenticare i 
in proposito, fare delle ‘osservazioni ; 
ma penso ‘che sarebbe fiato sprecato,.e | 
passo ad ‘annunciarvi che a Consigliere 
Provincisle venne eletto îl sig. Giuse! 
Lacchin ‘con’ voti 744, in' confronto! 
sig. Chiavadia: Ricardo, î quale non' ne Ì 
ebbe. che 479. 
Questo plebiscito di amorevolezza .è : 
per il Signor Lacchin vi 
aggio al carattere, all’ onest: 
al lavoro di-un giovare, che in brevi 
anni. ha saputo far parlare di se tutto 
un distretto in. modo da accaparrarsi le 


ulla musica, 


ei mado da soddisfar subito ad’ ogni ri 


| tal guisa va ad acquistare una; beneme- | 


à,'| fanno capolino i viaggiatari e restano 





Al carissimo Beppi i nostri sinceri 
rallegramenti, che B 
Una seduta memorabile 
Cividale; 19 luglio. 
Sabato si riuniva il Patrio Consiglio 
per deliberare sul trasporto del Muni- 
cipio nel Palazzo Comunale dei R;'R. 





Ma, introducendo nell’ uso quotidiano 
la musica, come pare abbiano fatto a 
Capua, ìînconvenienti non ‘se ne potreh- 
hero verificare. 

La cuoca, che in questi mesì di'ar 
sura suda accanto ai fornelli, potrebbe 
adoperare una razzeruola armonica, la 
quale; collocata’ sul fanco, facesse udire: 
Non ti vammenti più... 7 

Un impiegato, obbligato : a_ rompersi 
le dita coll’ usò prolungato della penna, 
potrebbe avere sulla scrittoio ‘un ‘cala- 
maio che, ronvenientemente caricato, 
Lola' che di: latte ha la' ca- 


E’ a premettersi che i‘ Comuni del 
Mandamento ricusano di pagare l'affitto 
nella misura stabilita da legale perizia, 
nè vogliono concorrere. nelle spese di 
manutenzione; quindi il: Comune Sti 
Cividale é. costretto a valersi del} sud» 
detto Palazzo; concentrando: in esso tutti 
li Uffici, il Commissariato; l'agenzia 
lelle Imposte, il Registro,“le» guardie, î 

per de pompe degli, 
rémettersi che. per le > 







Un marito gelosa potrebbe ‘far prov- 
vista: di mobili armonici, tutti i mobili 
di uso sospetto, e prima di u 
casa caricarli a dovere. 

io non vorrei trovarmi nei panni di 
un povero diavolo che in.nn momento 
di espansione. sente ‘scoppiare «proprio 
in fond» alla spina dorsale 1° inno reale; 
0, rifugiandusi. presso un altro mobile, 
è accolto dal coro della Norma: < Guerra, 
guerra, stermioio, vendetta !.... : 

E' Punico mezzo di tr 


‘ naio, ebbe:a' subire un furto in 


| plora il cav. Luigi Minoletti: 4; cs 








| indecorosa, méi 


‘Trieste, un gruppo di L, 30,00 ; 
erbo nostro pal > Apro i L. 30,000. in oro 


i È 

[azzo già' sede de' “ { che arrivò 
ardi, dei Patriarchi, dei ‘Provveditori 
della Repubblica Veneta, il secondo mo- 
numento Pattio. Quivi «si concentrerà 
tutto ciò che abbraccia di ‘santo 
giusto, la famiglia ‘Comunale. ‘ 
. Qaivi si potranno 
mente i graditi “illustri ‘di 
annualmente ei orbi 
senza, mentre.‘ogg 
chie dell’ impassibile Ufficio Comunale, 
è vergogna accogliere. persone distinte; 

Ciò premesso sabato; dopo seria ‘di- 
scussione alla quale- presero parte bril: 
lantemente il Sindaco e., parecchi Con- 
“approvava il tra- 
sporto del Municipio; nei sensi delle 
premesse smesposte, colla... conseguente 
disdetta ai Comuni del mandamento per 





oncare espan- 
r 

Se la maestra Renzelli avesse avuto «ricevelte , de 

una lournure armonica, il famoso ispet- 

tore scolastico... ch! via, avrebbe 

la figura del piffero. Una tournure, per 

esempio, che suonasse: Ola profan di- 


q 
no della loro pre- 
inquelle. catapec- 








Superstiti fort unati. 

Ne] 1871 un Comitato di patrioti ro- 
“mani racculse una somma: per essere 
‘distribuita dopo ‘20 anni ai superstiti 
nati da genitori” romani e naturalizzati 
romani, nella festa dello Statuto. Quel 
capitale ed interessi accumulati rag- 
la bella somma di lire 
, ripartibili fra 21 superstiti, quat- 





sigheri, il Consigl 


In mezzo a tante gare.a tante discore 
d:e, è confortante ct 
il prestigio di questa 
siano ventilati prog: 

A tranquillare i 





imorosi, avvertiamo 
che per la Pretura sarà possibile prov- 
vedere equamente, che il Comune è 
costretto «al agire’ ‘così'a’ futela dei 
propri interéssi, che ressùn. aggravio—. 
peserà sul bilancio;;perì«questa opera 
utile, decorosa e vantaggiosa. 

Noi siamo. padroni dei-nostri locali e 
non, è giusto che ci 





somma ripartita in libretti di Risparmio 
postale sarà distribuita a Roma dome- 
nica, nell’ aula del Liceo' Ennio Quirino 
Visconti, alla presenza dei 
dell' Autorità. 








AI commilitore ed amico 


Conte Andrea Gropplero di Troppemburg 


— CARICA DI CAVALLERIA — 


Upa nube di polve biancheggiante 
al vivo raggio, s'alza in mezzo nl piana; 
s'avanza nel galoppo scalpitanie 
un'onda di cavalli da lontano 
e guizza un lampeggiar -che tutto invade 
dagli elmi, dalle lancie è dalle spade; 

e quel fluttuar sonante, concitato, 
sembra lo scroscio di valanga immane, 
un fantastito nembo inesorato, 
una chimera dalle formo strane ; 
e qual turbine viene vorticisa, 
la carica veloce e tumultosa, 

Come minaceie delle lancie în rosta 
agitandosi van le banderuole 
piombando col furor della tempesta 
in fitta siepe luccicante al sole; 
e a un tratto, al par ili un' espression di gioia 
erompe il grido bellico « Savoia! » 

Chi mi ridà la palpitante ebprezza 
di quegl’istanti riechi d' emcz'one, 
i sogni della balda giovinezza; 
le memorie ‘del vecchio mio squadrone ? 
Or mi conforta solo il rammentarmi 
di quo* giorni e di Te, fratello d'armi. 


lasciamo .impovre 


Da Pordenone. 
* © Pofdenone, 2) luglio. 
Anche quest’ ati tuto tecnico 
di Udine aveva frà 50-alunni nel primo 
corso un allievo delle nostre R. Te. 
niche: oltre alla naturale intelligenza 
dell’ allievo va fatto' ‘élogio’ ai - docenti 
delle nostre Tecniche che si-bene sanno 
! istruire; difatti l'allievo: r 
Toffolon. di Carlo -di anni 
passò splendidamente’ 
terie e s’ ebbe le sincere‘congratulazioni 
dei suoi 50 colleghi: : 
Bravo, continui” 
si renderà utile 








tutte le ma 





rediré: così,' che 


gio ‘at’Giardino  d’In- 
fanzia. Il signor Colonnello? offersè spon- 
taneamente la musica ‘ 
Teciso dal falinine: ‘ 

Notizie private ci inf ; di. 

« luttuoso caso. avveritto* ‘jersera a + 
Giorgio di Nogaro, dove sarébbe rimasto 
ucciso dal. fulmine tal:Gio 
uomo benestante, sul 
anni, iniparentato col signor: Marchesi 
di Udine successore B: tà : 
Il Vatta lascia, moglie è 





1 Reggimento. 








germaniche 57.65 a.57,80.-— Rendita ‘aurt: in- 
carta 92 65 na 9280 — Rendit in or 
SIRO ita ungh. in oro 4 


uarantacingue 


quattro figli, 



















Avpento; 0" È 
Fu arrestato. a Pontebba Peschei  A- 
lessandro.per- ingiurie alle.guardio do». 







eitino: Meteorola glo; 
" Udtnb- Riva Chalet SO. 


cosa di soggetto a dazio. Alteasai mil mare. mi 190 4 ; 
: 08 = GIORNO 29 Luglio Iole? 















.. Balle acque di Lusnitz. -' 






g e 
Bla itlei 
{Nostra Corrispondenza}: È g EREDE 
pa ° "+0. 19 duglio, . S| ESE 

; . si 1 x : L9. ig zi 
. ha: bella:. stagione e ih special, molo | parfons [ene L13158 lena Fal ° 


îl caldo clie si fa sentire per bene, fa» | _ LELE 
voriscono il pellegrinaggio quassi:. dei f Bdr[708, [93.HM7026/700, (= | 
forestieri, als mpaticò Stabinmento di Dir po 

retto dal signor Antonio Zardini..il‘i . y i Pa 

quale, devo dirvelo, accoglie tutti “a: 
Braccia aperte mettendo a disposiziune 
degli ospiti il talento’ del suo bravo 
cuoco, nonchè tatto il ben di Dio onde: 








TE 





ur 
















































ollettinio ‘astronomieu' 
2 Juglio 489 


ae 4 sO uva “po di, Ri 4 
sono forniti in particolare la cucita . :8 | Passani Ibrido eo Do o 
in generale lo Stabilimento dove’ og 1A Ì Tranonta mi. i» 7392 
'enomoni 





cosa trovasi ‘logicamente dispastà 





chiesta, ' 7 1 ini 

Quì la salute è ottima, altra, prova: f ga gioni) Vin ‘ore 2A : 
ne siano le domande d’ alloggio continue | : ‘Sole dectianzione n''mizzad corsi; UT 
che‘ pervengono allò Zardì può | + 20. 30. 10, è. " 
calcolare sopra una presenza giornaliei 
di oltre. sessanta persone. : Sep ta) 

\Bellissimo effetto produce di.sera.; lai 
‘grande teticia chiusa a lastre e illumi. 
nata in modo' îficantevole ; ‘ad onore | 
del vero aggiungo che i Juni sono for- | 
niti dal vostro concittadino; il buono 
allegro Domenico Bertaccini -che-'-pe 








i 
Rettifica: m: Celegranma 
Il testò preciso'dél ‘Lelegramma ay 
dito dal signor:Domenico alati al de 
daco .di Marano - Lagunare sig. Riunite 
Olivotto (cui si accennava ieri nel 
stro giornale) è il seguente: 
: “a Comunque p late raccomanda; 
‘votazione »abbia -signilicato favorevol; 
-Ministero. ‘Appellomi vostro patriotismo. 
ra fr rele Galati n, , 
401 «della Deputazione Proy, 
“N E di: Udine. 
.. Nella,. seduta: del «giorno 13 Lugli 
1891 la Deputazione. provinciale Br 
le seguenti deliberazioni ; I 
— Autorizzd la fornitura dei mobi 
necessari «per! "le" sedute della Giuni 
provinciale amministrativa ‘in sede cop.-- 
tenziosa, .. Ì 
“« Assunse, a_ carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento nell'0. 
Spitale di Treviso del maniaca povem 
Branchin Luigi: di Pordenone e dette 
le-opportune disposizioni acche lo stessa 
venga tradutto nel manicomio di $, 
Servolo in Venezia. 
. Ur Assegnò le E, 700: convesse pel 
corrente anno” scolastico alla Provincia 
di Udine dal'Legato' Pratense di Pa 
dova ai. tre, studerti ' signori Macelli 
Carlo di Udine, Bidoli Giuseppe di Tra 
monti di sotto, Zetti Armando di Mon- 











th, 
no. 





renza di più. 2 . na 
Dai treni che passano continuamente ; 


sorpresi a tanto sfarzo- di luce. a tanta 
unimaziune ed allegria. Ci' voleva . pro- 
prio il signor Zardini per utilizzare 
così bene questo recesso montuoso: ri- 
conosciuto tanto salubre per'lé sue 
que solforoso = magnesiache i dilî va» 
pori si sprigionano a vista d'occhio 
dal monte: lo solfo e la magnesia si 
possono raccogliere a pngni., 

La cura delle acque e dei‘ bagni di 
Lusnitz, le passeggiate fra queste pianté 
resinose fatte. in buone e chi e 
compagnie, sono davvero indicatissime 
per ridonare le forze ai deboli e la, sa- 
lute ai sofferenti. Quanti furono quassù 
ne’ risentirono Sempre vantaggio: 
bellezze e ri refrigeri della natura ‘Si 
aggiungono le comodità: provvedute dal- 
l’arte umana; voglio: :dire dall’ arte 
del signor Antonio Zardini che, come vi 
dissi, aspetta‘anche voi a braccia ‘aperte. 


A proposito dei furti ferroviati.. 
Leggiamo nei giornali di Milan 
Bn altro -bancliiere; nel passat 





























concessione di sussidi | 
ci poveri e tran», 
rovineia di 









enti che seguono: | 
bri inciali della Giunta | 

tasto L. 735.95 in causa : 
nità "di trasferte e sog. 
to alle sedute del 


Moline L. ‘ 
ssuppletoria tangente , 

‘le”spese straordinarie s0- © 
istenute .nell' esercizio 188889 per il | 
orto di. Venezia! . 


— All’Ospedale di, Gemona L 748065 
saldo dozzine maniache ricove- 
e durai s do trimestre a, #. 
— ‘All’Ospitale”di ‘Sacile L. 3780.21 
‘saldo “dozzine ‘di maniaci ricoveriti 
durante il secondo trimestre a. c. 
-— All’Ospitale di Pordenone L. 3810:50 
‘a saldo dozzine maniaci ricoverati du- 
‘rante il 2.0 trimestre a. e. 


zioni identiche -a;.quelle.che* ‘oggi des 


Detto banchiere ‘ spediva, . pure a l ad‘a saldo! 


giorno :per. 
mese di Giugno, 

— Alla, Ria, T 
2070 : 91° in ‘caus 
di debito’ pi 


feggerito di' L. 10/600." 
Il gruppo::arrivava ‘a Bologna ‘in per- 
fetto stato, e n .Venema: pure; giunto 
ad Udine fu trovato irregolare nel pesò 
e nei sigilli, e fatto proseguire so 
riserva, come risulta‘ da apposita ‘an 
notazione sulla lettera di transito. Ora, 
tale circostanza risulta che fu ‘tenuta 
nascosta alla Direzione .delle ‘ferrovie 
Meridionali. dae 
Perchè ciò ? Sono. da punirsi i ladri ;, 
ma sono ‘pure ‘da condannarsi coloro 
che, dovendolo, non’ mettono in ‘opera 7: 
ogni mezzo per scoprirli. i 
h Noi. sappiamo che ora il cav. Minoletti ' 
‘a promesso. una:mabcia di 'L.:4000.a;{ (i.  ORrRA zia Sar 
ci gr ae i sti ast | pi AUT Opole di famo 
. di: 0; auguriamoci che gli venga fatto..l ‘ricoverate-nella:sucursale di Suttoselta 
DL tarlo irli;' malgrado: l’inchria’ altrdî | ‘lurante il, mese di Giugno 4801 
'arlo. RI È dl, x a 
n O — A. vari Comuni diL. 41114:30 per ri- 
usi 8 domicilio antecipali 1 
aniaci ‘poveri e tranquilli. 
Furono inoltre trattati vari altri af 
ri concernenti l’amministrazione Pro- 
inciale. di ‘ i 
* li presidente. 


























La morte d'un alpinista torinese 
Telegrafano da Torino; 19 lugli i 
Oggi una comitiva di alpinisti ;com-. 

posta di Mario Andrei, a Cibrario 
nipote del deputato, avv. I'lorio, avi 


















Saragat (il--Toga--Rasa; ‘giu="| | G. Gropplero. 

diziario, della Piemontese), avv. Amprigur; Li du Der “Il Segretario. 
tutti soci del Club Alpino, avevano in. {® dai G.' di Caporiacto. 
trapresa una giia, nel programma della. i ‘ : Coda elettorale. 


quale n parte l'ascensione :.alla!! © Si idecontano altre ‘baruffe elettorali, | 
Se di an, i Ichele, si i 5 ‘ accadute nella notte di domenica, Ora ‘ 
ndreis, il Florio e.l’Amprieur in- | speriamo che gli animi si metteranno în ; 
trapresero la salita pel versante: riord; quiete. E’ deplorevole, peraltro, che sii 
che è rapidissimo, a precipizio, cono- trapiantino fra noi costumanze non n0 
dda oi nome leggendario di «Salto i stre, contro le quali anzi dovrebbesi 
ella ell’Alda.» L'Andreis, che pre» | feagire con tutta l’ostinazione: friulana: 
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